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QUARTA DOMENICA DI PASQUA - A

42ª Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni

Tema: “Nel giorno del Signore… i tuoi giorni”
17 Aprile 2005

«Io sono la porta delle pecore». Alleluia!

SUGGERIMENTI

· Gesù è l’unico pastore del gregge. È il pastore per eccellenza, il modello di ogni pastore. La missione caratteristica di Gesù è quella «di tirar fuori», «far uscir» il suo popolo per offrirgli la «sua» vita «con» il Padre. Egli dona la vita impegnando il discepolo a seguirlo. Qui sta l’impegno concreto che l’Eucaristia esige (cfr. Gv 21,15). La bontà non è una decorazione, è capacità di condividere la vita degli altri, di farsi «attraversare» dalla vita degli altri, di dare la vita per la salvezza degli altri. Cristo non è un mercenario, è pastore come lo sono il papa, il vescovo, il presbitero… Ma lo possono essere anche il padre, la madre, il maestro, l’imprenditore, il politico, il capo ufficio e ognuno che a vario livello ha una responsabilità nei riguardi dei fratelli. Essere «per Cristo, con Cristo e in Cristo» è trovare il nostro «amen», la pienezza e la realizzazione totale di noi stessi. L’Eucaristia è il segno in cui ritroviamo noi stessi in Dio, possiamo riversare il nostro amore per Dio e per i fratelli, riprendere fiato per il cammino quotidiano, lasciarci purificare per essere ogni volta di più immagine e specchio di Cristo buon Pastore.
· Si faccia conoscere il messaggio del Papa Giovanni Paolo II per questa giornata. È un testamento d’amore.
· Gesù, buon Pastore, è presente nella persona del presbitero che presiede l’Assemblea eucaristica: noi lo riconosciamo ascoltando la sua Parola ed egli continua a dare la sua vita per noi.

· Per entrare nella vita di Dio è necessario passare attraverso la porta, Gesù. L’Eucaristia, mettendoci in comunione con Cristo, attraverso di lui ci fa passare al Padre. Il suo passaggio personale si è compiuto «sul legno della croce» e l’Eucaristia rinnova proprio il mistero della sua passione, delle sue sofferenze. Essa ci fa inoltre riconoscere in Gesù «il Signore e il Cristo»: noi celebriamo la sua risurrezione.

· La missione pastorale di Gesù e dei suoi ministri risalta nella celebrazione della Messa. In essa Gesù è il "buon pastore" che fa sentire alle sue pecore la voce della guida, dell'ammaestramento, del richiamo. Nella Messa Gesù "dà la vita per le sue pecore" rinnovando per la loro salvezza il suo sacrificio. E le nutre col suo stesso Corpo e Sangue nella santa Comunione. Funzione essenziale del pastore è quella di condurre il gregge ai pascoli salutari. Gesù ci nutre di se stesso: quale pascolo più salubre e confortante, che il suo stesso Corpo?
· Per fare Chiesa si curi l’accoglienza. Il pastore dà la vita, ma questa esige d’essere accolta. Noi tutti siamo dei «convocati», siamo in «cammino» verso Qualcuno che vuole "parlare", siamo «uditori e credenti della Parola».

· I segni siano quelli pasquali (vedi Domeniche precedenti) e improntati alla giornata delle vocazioni; in una bacheca, posta alla porta della Chiesa o sul sagrato, possono essere esposte foto di consacrati/e, vocazioni della parrocchia-diocesi, missionari, monasteri di clausura locali…

· L’Alleluia sia il canto-guida, gioioso e partecipato, di tutta la celebrazione. Non si abbia paura di riprenderlo più volte anche in momenti diversi.

· Si faccia posto per una testimonianza concreta. Oggi la più viva e concreta è certamente Giovanni Paolo II. La giornata è anche opportuna occasione per invocare lo Spirito per la scelta del nuovo Pastore della Chiesa e per crescere nella responsabilità dell’obbedienza.

· Dopo il congedo, il Presidente potrebbe recarsi alla porta della Chiesa a far baciare il Vangelo. È riconoscere anche concretamente che la Parola udita e celebrata è accolta e portata nella vita. È esprimere la volontà di lasciarsi guidare dall’unico vero Pastore, Gesù Cristo, e da quanto lui dice al nostro cuore.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la Quarta Domenica di Pasqua e la 42ª Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni.
Gesù risorto si presenta noi oggi come il Buon Pastore che conosce ciascuno di noi per nome e che, per condurci alla vita, non ha risparmiato la sua sofferenza. Egli ha pagato il prezzo del suo sangue sul legno della croce. 
Accettiamo oggi di essere le pecore di Cristo, discepoli che sanno riconoscere e seguire colui che li guida. 
La Liturgia che ci apprestiamo a celebrare ci confermi nelle nostre particolari vocazioni ed, in particolare, nel Sacerdozio battesimale, che esige da parte nostra l’annuncio e la testimonianza a tutte le genti della Salvezza operata da Cristo nel Mistero pasquale.
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Sull’esempio della prima Comunità cristiana che con Maria perseverava unanime in orazione attendendo il dono dello Spirito Santo (cfr. At 1,14), uniti a tutta la Chiesa ed, in particolare, ai Cardinali che dovranno eleggere il Sommo Pontefice, imploriamo da Dio il nuovo Papa come dono della sua bontà e provvidenza. 
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen. 
C – Il Signore nostro Gesù Cristo è il Pastore grande delle pecore che il Padre, per mezzo dello Spirito, ha fatto tornare dai morti: la sua pace, la sua grazia e la sua gioia siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Chiediamo perdono a Dio per non aver ascoltato la sua voce e per non averlo seguito nei sentieri che portavano alla vita. Abbiamo talvolta voltato le spalle al buon Pastore ed abbiamo battuto strade sassose ed impolverate, sofferto la sete e la fame, vagato lontano da chi solo poteva salvarci e guidarci alle sorgenti della salvezza. Invochiamo, pertanto, la Misericordia del Padre.
· Signore, che sei la Porta delle pecore attraverso cui ogni uomo è redento, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che hai portato i nostri peccati sul legno della croce, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che sei il Pastore che dà la vita in abbondanza, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà! 

C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente e misericordioso, guidaci al possesso della gioia eterna, perché l'umile gregge dei tuoi fedeli giunga con sicurezza accanto a te, dove lo ha preceduto Cristo, suo pastore. Egli è Dio...   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, nostro Padre, che nel tuo Figlio ci hai riaperto la porta della salvezza, infondi in noi la sapienza dello Spirito, perché fra le insidie del mondo sappiamo riconoscere la voce di Cristo, buon pastore, che ci dona l'abbondanza della vita. Egli è Dio...  T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Se l’immagine del pastore è un po’ sbiadita nella nostra cultura tecnologica, essa gode di un ricco retroterra biblico che va riscoperto e apprezzato. Il suo valore sta anche nell’essere una modalità del Mistero pasquale, soprattutto quando si dice che il pastore è pronto a dare la sua vita per le pecore. 

Nel tempo pasquale, poi, che ci vede riconoscenti all’opera salvifica di Cristo, il richiamo al pastore comporta anche una maggiore coscientizzazione di noi, pronti ad ascoltare con cuore rinnovato la sua voce e a seguirlo con gioioso impegno.
PRIMA LETTURA: At 2,14a.36-41

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 22

Rit.  Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.

Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro / mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici:

cospargi di olio il mio capo.  / Il mio calice trabocca.

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore / per lunghissimi anni.

SECONDA LETTURA: 1 Pt 2,20b-25

CANTO AL VANGELO: Gv 10,14
Alleluia, alleluia.

Io sono il buon pastore, dice il Signore,

conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me.
Alleluia.

VANGELO: Gv 10,1-10
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C – Rinunciate a satana?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue opere?   T - Rinuncio.

C – E a tutte le sue seduzioni?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C - Siamo nati per conoscere, amare e servire il Signore. Solo la fedeltà a questa fondamentale vocazione può darci la pace. Preghiamo per essere degni della nostra chiamata.

L - Preghiamo insieme cantando:

O Pastore eterno, guida e proteggi i tuoi figli!

1. Per i Pastori della Chiesa perché, ispirati da vera carità, conoscono ciascuno delle anime loro affidate, avvicinino i lontani, siano pronti a dare la vita per il proprio gregge. Preghiamo.

2. Per i giovani, portatori di speranza e futuro della Chiesa: in gioioso ascolto del Vangelo aderiscano alla chiamata e al progetto di Dio e sappiano mettersi al servizio dei poveri e degli emarginati per contribuire a costruire Comunità cristiane che abbiano a cuore le sorti del mondo. Preghiamo.

3. Per tutti i battezzati, perché riscoprano il loro Battesimo e la chiamata di Dio nella loro vita ad essere impegnati nell’annuncio e nella testimonianza del Regno. Preghiamo.

4. Per tutti i figli di Dio, perché sentano in alta misura il valore della vita e della persona umana e non perdano mai il grande dono della libertà che il Cristo ha conquistato. Preghiamo.

5. Perché la nostra Comunità parrocchiale, come luogo di educazione e crescita nella fede, sappia coltivare germi di vocazione al ministero pastorale. Preghiamo.

6. Per i Cardinali che, da domani, saranno riuniti in Conclave, perché lo Spirito Santo li guidi e li sorregga nella scelta del nuovo Successore di Pietro. Preghiamo.

P – O Padre, che in Cristo tuo Figlio ci hai offerto il modello del vero Pastore che dà la vita per il suo gregge, fa’ che ascoltiamo sempre la sua voce e camminiamo lietamente sulle suo orme nella via della verità e dell’amore. Per Cristo nostro Signore.  

T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Portiamo all’altare i nostri cuori e tutte le fatiche pastorali di ogni battezzato, perché trovino nel Risorto, buon Pastore, risposte e significato.
SULLE OFFERTE

C -  O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fà che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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PREFAZIO dell’Ordine
o Pasquale V 

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti 
con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore 
del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre 
di condurre l’umanità 
nelle vie della vita 
e di donarle, 
come il Buon Pastore 
al suo gregge, unità e pace. 
Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, buon Pastore, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Come Pastore buono, Gesù si fa nostro frumento donando la sua vita per noi; offrendoci tutto se stesso, mette in noi il germe dell'immortalità.
Accostiamoci con fiducia alla Mensa dell'Eucaristia, porta che è ci ammette a far parte del Gregge di Cristo.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

1.  G - Se tu ci parli del pastore e dei ladri, 

se ci inviti a cogliere la differenza 

tra questi due soggetti, 

è perché vuoi aprirci gli occhi, 

perché non compiamo sbagli clamorosi. 

Sei tu il pastore, Gesù, 

l’unico che merita di essere chiamato così. 

Perché tu solo vai dritto al nostro cuore 

con la tua parola schietta e sincera,

con la tua voce benevola e misericordiosa. 

Sei tu il pastore, Gesù, 

tu solo ti sei messo davanti a noi 

per affrontare tutto ciò che attenta alla nostra felicità, 

alla nostra vita, alla nostra sicurezza, alla nostra pace. 

Tu hai sfidato il male, il peccato e anche la morte, 

con una lotta ineguale, a mani nude, 

senz’altra forza che quella dell’amore.

Sei tu il pastore, Gesù, 

e lo hai mostrato esponendo la tua esistenza, 

accettando che fosse ferita, colpita, 

umiliata, schiacciata, pur di portarci salvezza. 

Nulla e nessuno ha potuto trattenerti 

dal donarti fino in fondo.

Sei tu il pastore, Gesù, 

e tutti coloro che rivelano un comportamento diverso 
vengono presto smascherati 
dai loro interessi inconfessati, 
dalla loro brama di prevalere, 
dai loro atteggiamenti codardi, 
dalla voglia di emergere e non di servire.
oppure:

2.  G - Gesù, pastore e pascolo dei tuoi fedeli, 
guida sicura e sentiero di vita, 
tu che conosci tutti per nome 
e ci chiami ogni giorno a uno a uno,
rendici capaci di riconoscere la tua voce, 
di sentire il calore della tua presenza che ci avvolge, 
anche quando la strada è angusta, impraticabile, 
e la notte profonda, interminabile.

Seguendoti senza resistenze e senza paure, 
giungeremo ai prati verdeggianti, 
alle fresche sorgenti della tua ora, 
dove tu ci farai bere e riposare.
Gesù, Figlio di Dio,

in cui dimora la pienezza della divinità,

Tu chiami tutti battezzati "a prendere il largo",

percorrendo la via della santità.

Suscita nel cuore dei giovani il desiderio

di essere nel mondo di oggi

testimoni della potenza del tuo amore.

Riempili con il tuo Spirito di fortezza e di prudenza

perché siano capaci di scoprire la piena verità

di sé e della propria vocazione.

Salvatore nostro, mandato dal Padre 

per rivelarne l’amore misericordioso,

fa’ alla tua Chiesa il dono

di giovani pronti a prendere il largo,

per essere tra i fratelli manifestazione

della tua presenza che rinnova e salva.

Vergine Santa, Madre del Redentore,

guida sicura nel cammino verso Dio e il prossimo,

Tu che hai conservato le sue parole 

nell’intimo del cuore,

sostieni con la tua materna intercessione

le famiglie e le comunità ecclesiali,

affinché aiutino gli adolescenti e i giovani

a rispondere generosamente 

alla chiamata del Signore.
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MAGNIFICAT
G – Con Maria, Madre di Cristo buon Pastore, modello di ogni vocazione, innalziamo al Padre il nostro Magnificat, perché nella diversità dei carismi e dei ministeri riconosciamo la vocazione all’Amore di Dio, comune a tutti, e col viverla ne esprimiamo l’unica lode.   T – Magnificat…

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C -  Custodisci benigno, o Dio nostro Padre, il gregge che hai redento con il sangue prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai pascoli eterni del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un'alleanza eterna, il Signore nostro Gesù Cristo, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in voi ciò che a lui è gradito.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Mettiamoci in marcia dietro a Cristo buon Pastore, ciascuno secondo la sua vocazione e andiamo a compiere la volontà di Dio per entrare nella sua gloria e restare con lui per sempre!
D – Portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.

[image: image3.png]Vo A

V.

e

oS
=

T i\
SO 7AN) = ( | 2 ‘vﬂ 2
riﬂ i |"\‘\ \W

i

i:

f lw,_/




PAGE  
3

